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senza una parola di presentazione, 
giacché è proprio il prof. Giorgio 
Roletto che, quale presidente provin­
ciale, dirige le sorti dell’1. F. A. I. 
nella nostra città.

Certo che l’opera di Aldo Conten­
to, Dante Lunder e Mariano Scocciai 
non ha la pretesa di presentar nulla 
di essenzialmente nuovo e non lo 
presenta, se non forse nella parte ri­
servata allo Scocciai, nella quale si 
trovano, per la prima volta se non 
erriamo raccolte succintamente le di­
sposizioni legislative fondamentali 
nello sviluppo dell’espansione italia­
na dal 1882 al 1938, elenco utilissi­
mo questo, specie per i giuristi.

Ma anche le opere di compilazioni; 
hanno la loro importanza, ed anche 
in esse si può manifestare quella no 
ta personale che le può far apparire 
al giudizio del lettore interessanti, 
gradevoli e nuove.

Aldo Contento s’è preso l'incarico 
di svolgere i «Lineamenti storici 
della formazione deH'Iinpero colo­
niale italiano», ed il suo lavoro l’ha 
svolto in centotrenta pagine, con co­
scienza e competenza. Forse poteva 
restringere ai minimi termini la par­
te in cui tratta dei presupposti geo­
grafici, che pur sono necessari, in­
dispensabili alla comprensione della 
penetrazione europea e, specifica­
mente, italiana in Africa, in quanto 
la parte geografica nel volume è svol­
ta ampiamente dal Lunder: così si 
sarebbero evitate delle ripetizioni 
inutili. D ’altronde tale trattazione è 
giustificata dal fatto che, nell’impa- 
ginazione, la parte storica precede la 
geografica.

Quanto ci dice il Contento, pren­
dendo le mosse dalle prime aspira­
zioni colonialiste nostre per giungere, 
passando di grado in grado, alla con­
quista dell’impero, lo si legge con 
piacere: lo stile è fluido, privo di 
pesantezze, certi particolari storici 
non molto noti o dimenticati; nè vi

è trascurato l’esame dell’opera gior­
nalistica di propaganda africanista 
per quanto tale esame possa rien­
trare in un lavoro storico, ma non 
specificamente storico-giornalistico. 
Alcuni schizzi schematici del Lunder 
rendono di ancor più chiara com­
prensione le direttrici geopolitiche 
sulle quali la penetrazione europea 
in Africa si basa, le tappe delle con­
quiste o riconquiste, le operazioni 
militari.

L’incarico dato al Lunder era quel­
lo di esaminare «L’ambiente politico­
economico dell’impero coloniale ita­
liano». L’ha svolto in circa centoset- 
tanta pagine, anch’esse corredate da 
schizzi schematici suoi. E l ’ha svolto 
pure lui con coscienza e competen­
za. Forse la sua trattazione, più che 
ampia, in qualche punto è esuberan­
te, e, forse, un tantino scolastica. 
Perchè non va dimenticato che Ih un 
libro non destinato per le scuole cer­
ti dati di geografia descrittiva o re­
lativi all’organizzazione amministra­
tiva possono sembrare o troppi, o po­
chi: troppo, se si pensa che gli stessi 
si possono trovare negli usuali ma­
nuali scolastici riservati agli studen­
ti e non al gran pubblico dei lettori, 
pochi, se si osserva che di tali dati 
non ce n’è di più che nei testi sud­
detti, e che non hanno neppure uno 
sviluppo critico quale sarebbe logico 
aspettarsi se il libro fosse destinato 
agli studiosi.

D ’altronde va rilevato che non sem­
pre il lavoro del Lunder si presenta 
sotto questo aspetto, ed è allora che 
la lettura si fa più viva e più interes­
sante. Così, per dare un esempio, 
quando il Lunder, pur senza assu­
mere un tono polemico, pur rima­
nendo pacato, ribatte in favore del 
concetto dell’Eurafrica, concetto geo­
politico e geoeconomico che chi è 
rimasto alla geografia descrittiva, la 
quale poi generalissimamente è quel­
la scolastica, non può comprendere,


